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Prot. e data: si veda segnatura a lato 

 

- Agli alunni e alle famiglie 

- Ai docenti 

 - Al personale ATA  

- Alle Amministrazioni comunali di Arzignano  

e Montorso Vic.no (VI) 

- Al RSPP 

 

 

OGGETTO: POLITICA DELLA SALUTE E SICUREZZA A SCUOLA 

 

Il nostro Istituto scolastico considera la tutela della salute e sicurezza del lavoro (SSL) 

come parte integrante della propria attività e della propria missione educativa. 

Il nostro Istituto, all’interno delle sue finalità educative, pone in evidenza: 

 la necessità e l’importanza di tutelare l’integrità fisica e morale dei lavoratori e degli 

allievi nello svolgimento di tutte le attività di competenza; 

 la centralità del tema sicurezza e salute nella scuola nella formazione ed educazione 

degli attuali e dei futuri lavoratori. 

Per tali ragioni, garantisce il massimo impegno a: 

1. Adottare tutte le misure per assicurare un ambiente lavorativo sicuro e salubre, nel 

pieno rispetto di leggi, regolamenti e direttive (nazionali e comunitarie), inclusi tutte le 

procedure e gli accordi sottoscritti dalla scuola con le parti interessate, 

compatibilmente con le risorse disponibili. 

2. Istituire un Sistema di gestione della salute e sicurezza del lavoro, che preveda: 

 procedure operative e di controllo per la prevenzione e protezione, tenendo conto 

di lavoratori, allievi e soggetti interagenti con l’Istituto; 

 pianificazione degli interventi di formazione e informazione dei lavoratori, degli 

allievi e degli eventuali soggetti interagenti con l’Istituto; 

 verifica, valutazione, aggiornamento periodico e miglioramento continuo del 

Documento di Valutazione dei Rischi e del Sistema di gestione della sicurezza. 

3. Diffondere all’interno della scuola, mediante una costante azione di sensibilizzazione, 

una filosofia volta alla salvaguardia della sicurezza, della salute sul luogo di lavoro e 

alla consapevolezza dei propri obblighi. 

4. Promuovere la cultura della sicurezza negli allievi, stimolando l’assunzione di un ruolo 

attivo inteso anche come acquisizione della capacità di percepire i rischi e di adottare e 
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favorire comportamenti sicuri sul lavoro e nel tempo libero, sulla strada e in ambito 

domestico. 

5. Programmare le attività didattiche in materia di sicurezza, valorizzandone 

l’interdisciplinarietà e l’introduzione nella curricolarità, ed inserirle nel Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa (PTOF). 

6. Attivare e potenziare adeguati canali di comunicazione al proprio interno e con la 

società civile, gli enti locali, le autorità di controllo e vigilanza e con qualunque altra 

parte interessata, tenendo in conto aspetti quali differenze di provenienza, istruzione, 

capacità linguistiche, ecc. 

7. Consultare con continuità i lavoratori e, in particolare, i loro rappresentanti. 

8. Richiedere ad appaltatori e fornitori il rispetto delle leggi e degli impegni in materia di 

sicurezza adottati dalla scuola. 

 

 

IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Andrea Molon 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Pier Paolo Frigotto 
Firmato digitalmente 

ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale 

e norme ad esso connesse 
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